
 
 

 

AMBITO TEMATICO: 1 - Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
(agro-alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 
AZIONE GAL: Attivare processi virtuosi di trasferimento della conoscenza, della 
innovazione e delle buone pratiche attraverso il coinvolgimento dei centri di ricerca partner 
e con attività dimostrative e scambi interaziendali anche nel settore extra-agricolo (FEASR) 
Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 
1.3 Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché visite 
di aziende agricole e forestali 

Motivazione 

E’ necessario intervenire per ridurre il divario territoriale in termini di competenza e innovazione 
rispetto alle restanti aree del Paese. 

Per fare ciò è importante favorire il trasferimento di innovazione al mondo agricolo e agroindustriale 
attraverso la conoscenza di esperienze in campo nazionale e internazionale.   

L’azione contribuirà ad incrementare il livello di istruzione e di formazione in agricoltura, 
qualificando gli occupati delle imprese agricole alimentari e forestali e migliorando la professionalità 
manageriale dei quadri/dirigenti. 

Contemporaneamente è indifferibile intervenire per migliorare la cultura di rete da parte degli 
operatori economici. 

Sarà quindi utile allo scopo, trasferire informazioni ed esperienze sui temi dell’agricoltura di qualità, 
del turismo sostenibile, dello sviluppo imprenditoriale, dell’innovazione tecnologica e del fundraising. 

Sarà inoltre necessario supportare gli interventi S.N.A.I. con un adeguata attività di scambi 
interaziendale, sui temi della certificazione genetica dei grani antichi, sulla produzione di carne 
certificata a residuo zero e sulla produzione di energia da fonti rinnovabili, con particolare riferimento 
alla produzione da biomassa. 

Obiettivi operativi 
- Entro il 2018 attivare percorsi virtuosi di trasferimento della conoscenza, della innovazione e 

delle buone pratiche in favore degli operatori delle filiere agroalimentari e della produzione di 
energia da fonti rinnovabili da biomasse, attraverso la partecipazione di 30 persone ad attività di 
scambi interaziendali e visite brevi. 

Tipo di azione 

Trasversale 

Descrizione 

Per sostenere, integrare e completare l’offerta di formazione e d’informazione a favore degli addetti 
dei settori agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e di altri operatori economici che 
siano PMI operanti in zone rurali, si prevede di finanziare: 

- scambi interaziendali nei settori agricolo e forestale nei paesi dell’UE con lo scopo di favorire lo 
scambio di conoscenze e di buone pratiche e l’apprendimento personale e pratico da altri operatori 
economici del settore agricolo e forestale compresa la produzione di energia da biomassa, come 
previsto dalla S.N.A.I. La durata massima prevista per tali scambi è di giorni 10; 

- visite brevi in azienda per approfondire un tema specifico con un approccio di insegnamento-
apprendimento tra operatori economici del settore agricolo e forestale come sopra, della durata 
massima di giorni 3. 

 

I programmi dei suddetti scambi e visite riguarderanno, in particolare, pratiche e/o tecnologie agricole 



 
 

 

e silvicole sostenibili, diversificazione agricola, partecipazione alle filiere corte, sviluppo di nuove 
tecnologie e di nuove opportunità commerciali, miglioramento della resilienza delle foreste, 
produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Tale operazione è funzionale al raggiungimento di alcuni tra gli obiettivi specifici della S.N.A.I. 

In particolare potranno beneficiare della presente sottomisura gli operatori delle filiere cerealicola,  
zootecnica e della produzione di energia da fonti rinnovabili (biomassa), oggetto di specifica 
attenzione da parte della STRATEGIA “Madonie – Laboratorio di futuro”. Sarà infatti necessario 
supportare gli interventi S.N.A.I. con un adeguata attività di trasferimento della conoscenza, sui temi 
della certificazione genetica dei grani antichi, sulla produzione di carne certificata a residuo zero e 
sulla produzione di energia da fonti rinnovabili, con particolare riferimento alla produzione da 
biomassa. 

I progetti che, in esito alla valutazione di merito, risulteranno ammissibili, saranno inseriti in un 
elenco pubblico, disponibile on-line. 

Il GAL manterrà aggiornato costantemente l’elenco dei servizi offerti, pubblicando in esso i progetti 
selezionati e le modalità di adesione per gli addetti del mondo rurale. 

 

Particolare attenzione verrà prestata alle modalità di svolgimento delle attività, che dovranno 
privilegiare metodologie interattive con massimo coinvolgimento dei partecipanti. 

 

Il GAL adotterà le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 
origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale durante la 
preparazione e l'esecuzione delle azioni. In particolare, si terrà conto della possibilità di accesso per le 
persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione delle attività. 

Beneficiari 
I beneficiari sono i prestatori dei servizi di informazione e trasferimento di conoscenze, pubblici o privati, 
in grado di organizzare visite aziendali rivolte agli addetti del settore agricolo, agroalimentare e forestale, 
ai gestori del territorio e alle PMI in zone rurali, riconosciuti idonei in quanto dispongono delle capacità 
adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato per esercitare tale funzione, ai sensi 
del 2° comma, paragrafo 3, dell'art. 14 del Reg. (UE) n.1305/2013. 
Destinatari target di riferimento dell’azione sono gli addetti al settore agricolo, alimentare e forestale, i 
gestori del territorio e le PMI operanti nel territorio rurale. In particolare, per quest’ultime, le tematiche 
dell’attività di formazione riguardano tematiche afferenti prodotti fuori allegato 1 del TFUE.  

In linea con i fabbisogni e gli esiti dell’analisi SWOT, la misura verrà indirizzata prioritariamente ai 
giovani agricoltori, alle donne e alle start up nelle zone rurali.  

In linea con la S.N.A.I. un parte delle attività sarà rivolta agli operatori delle filiere del grano duro, 
della zootecnia da carne e delle energie rinnovabili da biomassa all’interno dell’A.I. 

Area 

Aree rurali C e D. 

Costi ammissibili 
Spese sostenute per organizzare e dispensare il trasferimento di conoscenze o le azioni di informazione, 
comprese: 
- spese sostenute dai prestatori di servizi per la promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa; 
- spese di organizzazione e realizzazione del servizio; 
- spese di realizzazione e diffusione di materiale informativo, pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche; 
- spese di viaggio vitto e alloggio legate all'attività di scambi e visite. 
 



 
 

 

Il sostegno copre anche le spese di viaggio, soggiorno e diaria dei partecipanti, nonché il costo di 
sostituzione degli agricoltori. Il rimborso di tali costi sarà effettuato tramite un sistema di buoni servizio o 
equivalente, in conformità a quanto previsto all'art.6 del Reg. (UE) n. 808/2014, in modo da garantire che 
le spese rimborsate siano chiaramente collegate ad un’azione specifica di trasferimento di conoscenza 
ammissibile, fornita al partecipante. Tutte le spese di cui al presente paragrafo sono pagate al beneficiario. 

 

Nel caso delle visite aziendali saranno previste le figure di affiancatori e tutor aziendali.  

 

Le aziende che ospitano i partecipanti saranno remunerate con un compenso giornaliero che terrà 
conto dei beni materiali e del personale messo a disposizione dall’azienda, strettamente necessari per 
l’attività. 

 

In attesa di disporre di costi standard calcolati e certificati a norma dell’art. 67 del Reg. (UE) n. 
1303/2013 e dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, le spese saranno rimborsate sulla base dei costi 
ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a contributi in natura e 
ammortamenti. 

Importi e aliquote di sostegno 

Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

Si o NO: Gli interventi riguardanti le filiere del grano duro, della zootecnia da carne e della 
produzione di energia da biomassa saranno destinati ai comuni dell’Area Interna in connessione con 
la S.N.A.I. 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

Si o NO (Verrà assegnato un punteggio aggiuntivo per interventi destinati a giovani agricoltori, alle 
donne e alle start up nelle zone rurali). 

Modalità attuative 

A Bando: Selezione mediante inviti a presentare proposte. 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione è fortemente complementare con le altre azioni dell’ambito 1, 3 e 8.  

Essa infatti è complementare all’azione di cui alla Mis. 1.2 (Attività dimostrative ed azioni di 
Informazione). 

L’azione supporta inoltre l’avvio di imprese extra-agricole nelle zone rurali (Mis. 6.2) nonché la 
creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole nei settori del commercio, artigianale, turistico, dei 
servizi e dell’innovazione tecnologica (Misura 6.4c) fornendo agli operatori quelle esperienze utili a 
svolgere il loro lavoro in modo più moderno, funzionale ed innovativo. 

Anche i potenziali beneficiari della Mis. FESR 3.1.1. (Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e 
beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale) si 
gioveranno della partecipazioni a tali attività di “stage”.  

Infine l’azione supporterà la nascita di reti di imprese, che beneficeranno della Misura 16.4 (Sostegno 
alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte 
e mercati locali e sostegno ad attività promozionali…). 

Altre informazioni specifiche 

E’ richiesta, in capo ai soggetti beneficiari della sottomisura, specifica e comprovata competenza e 
professionalità in funzione degli obiettivi del progetto di scambi interaziendali e di visite di breve 
durata. La specifica competenza e l'esperienza professionale dovranno risultare documentabili.  



 
 

 

Al fine di garantire una chiara distinzione tra programmi di scambi e visite nel settore agricolo e 
forestale e altre iniziative analoghe previste da altri regimi dell'Unione, per quanto riguarda la durata e 
i contenuti dei programmi di scambi interaziendali nel settore agricolo e forestale e delle visite di 
aziende agricole e forestali saranno di riferimento le indicazione contenute negli atti delegati a norma 
dell'articolo 83 adottati dalla Commissione. 

Spesa pubblica totale (€) 40.000 di cui il 50% destinato alle filiere descritte nella S.N.A.I. 

Investimento totale (€) 40.000 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Contributo alle FA del PSR 

L’azione risponde al fabbisogno F02 Sostenere interventi mirati di formazione e trasferimento di 
conoscenze…e contribuisce alla focus area 1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco 
della vita e la formazione professionale… 
Essa inoltre interviene indirettamente anche su: 
 
F01 Supportare e potenziare il trasferimento della conoscenza e la diffusione dell’innovazione …. 
1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze 
1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare ricerca e innovazione 
 
F03 Incremento della redditività … del settore agricolo e forestale. 
2A) Migliorare le prestazioni economiche … nonché la diversificazione delle attività 
3A) Migliorare la competitività dei produttori integrandoli meglio nella filiera 
 
F04 Incentivare attività economiche extra-agricole per giovani e donne. 
6A) Favorire diversificazione, creazione e sviluppo di piccole imprese/occupazione 
 
F06 Migliorare la tracciabilità del prodotto e l’identificazione con il territorio 
2A) e 3A) 
 
F09 Favorire l’adesione a regimi di qualità e la promozione e l’informazione 
2A) e 3A) 
 
F20 Rafforzare il sistema … e promuovere l’uso delle TIC. 
2A) e 6C) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle TIC nelle zone rurali 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 
Ambiente: 
Attraverso l’informazione su tecniche di produzione a basso impatto, uso più efficiente di input e prodotti 
fitosanitari, metodi di produzione di energia da fonti rinnovabili, si contribuisce al miglioramento della 
sostenibilità ambientale dei processi produttivi, alla protezione del suolo, alla prevenzione del dissesto 
idrogeologico, alla riduzione delle emissioni di gas serra, al sequestro di carbonio e al miglioramento del 
rendimento energetico delle produzioni.  
 
Cambiamenti climatici: 
Grazie alla informazione sulle tecnologie per l’efficientamento energetico ed idrico, la diversificazione 
delle fonti (es. energie rinnovabili). 

 

Innovazione: 

La qualificazione del capitale umano favorisce la diffusione di innovazioni, quali:  



 
 

 

-  Sviluppo di nuovi prodotti, tecnologie e modalità gestionali, strategie di marketing e 
cooperazione, funzionali al potenziamento delle filiere 

-  Trasferimento dei risultati della ricerca scientifica per migliorare la qualità dei prodotti 
agroalimentari 

-  Diversificazione e multifunzionalità dell’azienda agricola e forestale anche mediante l’utilizzo 
di Sistemi informativi (TIC) 

-  Investimenti per la riduzione dei costi di produzione mediante l’ammodernamento degli 
impianti e delle macchine. 

Indicatori di output 

Numero di partecipanti ad attività di scambi interaziendali e visite brevi: n. 30.  

(Si stima un costo medio a partecipante di € 1.333 ca).  

Spesa pubblica totale per attività di scambi interaziendali e visite: € 40.000. 

Indicatori di risultato 
Ancorchè non specificato nell'Allegato IV del Reg. CE 808/2014 si introduce il seguente indicatore: 
R0: numero totale di partecipanti formati a norma dell'art. 14 del Reg. (UE) n. 1305/2013: 30. 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

T3: % su numero totale di partecipanti formati a norma dell'art. 14 del Reg. (UE) n. 1305/2013: 
0,88%  

(su una base di partecipanti formati pari a 3.395 come descritto nel PSR). 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 1 mese 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 2 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 1 mese dalla scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 1 mese dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg. 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg. 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg. 

Attuazione dell’azione da parte dei beneficiari: 6 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  
D. Lgs. 163/2006. Codice dei contratti pubblici e concessioni di Lavori, Servizi e Forniture. 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013. 
Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17/07/2014.  

  


